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Sfratto allo Scaletto, addio Fornaci e trasloco in vista per la spiaggia disabili

Authority e Comune stanno valutando lo spostamento Altra tegola: il canone d'uso passerà da 300 a 2.500 euro

SILVIA CAMPESES.

Silvia Campese / savona Lo Scaletto senza scalini, l' eccellenza savonese che

garantisce il servizio balneare gratis ai disabili, potrebbe traslocare a Zinola

già dalla prossima estate lasciando la sede storica delle Fornaci. Il progetto,

che era stato anticipato lo scorso anno, a fine stagione, dall' Autorità portuale

di sistema, è, ora, al tavolo di discussione con il Comune. Un cambiamento

che potrebbe essere accelerato e "viaggiare" in parallelo all' investimento della

Port Authority di 820 mila euro per la creazione di un' area attrezzata, con

servizi, bar e adeguamento architettonico, proprio a Zinola, nell' area di litorale

libero accanto al Palasport. Una vera e propria rivoluzione, cui, però, si

accosta una brutta notizia, che creerà non pochi problemi ai gestori della

spiaggia per disabili: il canone minimo per l' occupazione del suolo passa, da

quest' anno, dai vecchi 300 euro a 2.500 euro (norma statale). Un duro colpo

per lo Scaletto, ormai noto in tutto il nord Italia, considerato un fiore all'

occhiello per i disabili che possono godere, gratuitamente, di un servizio che

permette loro di vivere il mare e la spiaggia in serenità e sicurezza. Un tema,

questo, che dovrà essere affrontato e valutato con il Comune, da anni a fianco

dello Scaletto con un contributo alla cooperativa Laltromare, che gestisce il servizio. Intanto, l' ipotesi dello

spostamento e del nuovo assetto della spiaggia senza barriere va avanti. «Quello del trasferimento è un argomento

che stavamo valutando da qualche tempo - dice Paolo Canavese, direttore dell' Ufficio territoriale di Savona dell'

Autorità portuale- L' avvio dei lavori a Zinola, con un importante investimento, che doterà la zona di tutti i comfort, a

partire da servizi per disabili fissi, docce, bar e scivoli per l' accesso con carrozzine in spiaggia, cade a pennello. L'

area delle Fornaci presenta una serie di problematiche: il tratto di litorale è piccolo mentre la zona è molto affollata.

Non c' è, poi, uno spazio per far accostare e parcheggiare i pullmini. A Zinola, invece, esistono parcheggio e un'

ampia area di sosta per la discesa. Inoltre il litorale è più vasto, facilmente accessibile e potrebbe permettere, in

futuro, un ampliamento del servizio, cosa che alle Fornaci sarebbe nemmeno pensabile». Il progetto verrà affrontato e

valutato con il Comune di Savona già nelle prossime settimane. Lo Scaletto è un' eccellenza per la città, con un

afflusso di utenti in continua crescita. Nel 2019 gli accessi, per l' intera stagione, erano stati ben 3.500. Qualcosa in

meno, lo scorso anno, per via dei vincoli Covid e della partenza del servizio, un po' ritardata. Quest' anno il primo

scoglio sarà quello del canone aumentato: per questo, oltre al contributo dell' amministrazione, partiranno in anticipo la

ricerca di sponsor e le raccolte fondi in città. Con una consapevolezza: che sia a Zinola o alle Fornaci, lo Scaletto

deve continuare a regalare il sorriso a tante persone.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Investimento a ponente di 820 mila euro

Strutture in vetro e legno Ecco le novità del futuro progetto

SILVIA CAMPESES. C.

il caso Vetro e legno. Saranno questi i materiali fondamentali per il fabbricato

che sorgerà nella spiaggia libera di Zinola. Un investimento importante, 820

mila euro, da parte dell' Autorità portuale di sistema, con l' installazione di

servizi igienici e docce fisse, un bar e uno spazio ricreativo. È in arrivo un

cambiamento importante per il quartiere di Zinola, che da tempo lamenta di

essere stato dimenticato dall' amministrazione comunale. La struttura per i

servizi balneari contribuirà alla valorizzazione turistica della zona. La gestione

verrà affidata con regolare bando, il cui testo verrà pubblicato già nelle

prossime settimane. La notizia, però, sta creando una certa preoccupazione

tra i bar del quartiere che temono la concorrenza nel periodo estivo. «La

nostra paura - dicono gli esercenti- è che il poco lavoro che già c' è, se si

escludono i mesi estivi, ci venga portato via da un nuovo bar. Il Comune

avrebbe dovuto coinvolgerci in questo progetto e renderci parte integrante,

non creare una realtà in competizione». Temi, questi, che verranno affrontati in

apposite riunioni. Intanto da Palazzo Sisto c' è soddisfazione per l' intervento.

«Siamo soddisfatti per la partenza dei lavori - dicono il sindaco di Savona,

Ilaria Caprioglio, e il vice Massimo Arecco- Come amministrazione comunale ci siamo impegnati fino dalla data dell'

insediamento dell' amministrazione affinché quest' opera, strategica per il quartiere di Zinola, venisse avviata e

completata da parte di Autorità portuale. I tempi, purtroppo, sono stati lunghi ma, del resto, la complessità delle

procedure burocratiche, purtroppo di frequente, costituisce un freno per i pubblici amministratori. Con questo

intervento, la fruibilità e l' utilizzo della spiaggia di Zinola subiranno un considerevole salto di qualità». La Port Autority

sta preparando la bozza del bando per l' individuazione del soggetto cui affidare la gestione della struttura: contenuti

verranno condivisi con l' amministrazione comunale. s. c.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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savona, addio alla sede storica delle fornaci

Lo Scaletto dei disabili va a Zinola ma arriva la stangata sul canone

L' Authority vuole trasferire l' area attrezzata, ma le spese decuplicano E' caccia a sponsor privati per pagare i 2.500
euro di suolo pubblico

SILVIA CAMPESE

silvia campese savona Lo Scaletto senza scalini, l' eccellenza savonese che

garantisce il servizio balneare gratis ai disabili, potrebbe traslocare a Zinola

già dalla prossima estate, lasciando la sede storica delle Fornaci. Il progetto,

che era stato anticipato dall' Autorità portuale di sistema, è ora in discussione

con il Comune. Un cambiamento che potrebbe essere accelerato e

«viaggiare» in parallelo all' investimento della Port Autority di 820 mila euro per

la creazione di un' area attrezzata, con servizi, bar e adeguamento

architettonico, proprio a Zinola, nell' area accanto al Palasport. Una

rivoluzione, cui, però, si accosta una brutta notizia: il canone minimo per l'

occupazione del suolo passa, da quest' anno, dai vecchi 300 euro a 2.500

euro (norma statale). Un duro colpo per lo Scaletto, ormai noto in tutto il nord

Italia, fiore all' occhiello per i disabili che possono godere, gratuitamente, di un

servizio che permette loro di vivere il mare e la spiaggia in serenità e

sicurezza. Un tema, questo, che dovrà essere affrontato e valutato con il

Comune, da anni a fianco dello Scaletto con un contributo alla cooperativa

Laltromare, che gestisce il servizio. Intanto, l' ipotesi dello spostamento e del

nuovo assetto della spiaggia senza barriere va avanti. «Quello del trasferimento è un argomento che stavamo

valutando da qualche tempo - dice Paolo Canavese, direttore dell' Ufficio territoriale di Savona dell' Autorità portuale-

L' avvio dei lavori a Zinola, con un importante investimento, che doterà la zona di tutti i comfort, a partire da servizi

per disabili fissi, docce, bar e scivoli per l' accesso con carrozzine in spiaggia, cade a pennello. L' area delle Fornaci

presenta una serie di problematiche: il tratto di litorale è piccolo mentre la zona è molto affollata. Non c' è, poi, uno

spazio per far accostare e parcheggiare i pulmini. A Zinola, invece, esistono parcheggio e area di sosta per la

discesa. Il litorale è più vasto, facilmente accessibile e potrebbe permettere un ampliamento del servizio, impensabile

alle Fornaci». Lo Scaletto è un' eccellenza per la città, con afflusso di utenti in crescita: nel 2019 ben 3.500. Quest'

anno il primo scoglio sarà quello del canone aumentato: per questo, oltre al contributo del Comune, partiranno in

anticipo la ricerca di sponsor e raccolte fondi. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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il direttore del Colombo

«La nuova diga di Genova penalizza i piani dell' Aeroporto»

Il direttore dell' Aeroporto Cristoforo Colombo di Genova, Piero Righi, lancia l'

allarme sulla nuova diga del porto, progettata per consentire l' accesso anche

alle più grandi navi portacontainer. «Tutte le ipotesi in esame presentano

significative interferenze con le superfici di protezione della pista di volo», è la

prima osservazione. E, ancora, la fase B della diga «non sarebbe possibile se

non a condizione di penalizzazioni assolutamente incompatibili con il piano di

sviluppo aeroportuale». Il dubbio è che le gru a servizio di navi alte fino a 55

metri possano interferire con il cono di atterraggio. Righi precisa che la parola

decisiva spetta all' Enac, ma è una posizione che pesa nel dibattito pubblico in

corso. Gallotti e Margiocco / PAGINA 14.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' allarme del direttore del Colombo sul cono aereo: «Impatto dalle mega navi alte 55 metri e dalle
gru anche nella prima parte del porto»

«La nuova diga di Genova limita l' aeroporto Così si penalizza il nostro piano di sviluppo»

SIMONE GALLOTTI FRANCESCO MARGIOCCO

il caso Simone GallottiFrancesco MargioccoTutte e tre le soluzioni alternative

per la diga, al vaglio nel dibattito pubblico, sono state elaborate «nel rispetto

dei vincoli aeroportuali», scrivono i progettisti di Technital nella loro analisi

costi-benefici. Il tema è cruciale. Lo sviluppo a Ponente della diga, chiamato

fase B, è di fronte all' aeroporto Cristoforo Colombo. Per atterrare e

decollare, gli aerei hanno bisogno di una zona di sicurezza, un cono aereo. Il

giorno della vigilia di Natale, l' aeroporto ha dato il via libera all' assegnazione

dei lavori per ampliare il suo terminal: la fase B della diga «non sarebbe

possibile se non a condizione di penalizzazioni assolutamente incompatibili

con il piano di sviluppo aeroportuale». Lo scrive il direttore del Colombo, Piero

Righi, nelle sue osservazioni pubblicate sul sito del dibattito pubblico,

www.dpdigaforanea.it: «Tutte le ipotesi in esame presentano significative

interferenze con le superfici di protezione della pista di volo». Da est a ovest

la nuova diga si estende per circa 6 mila metri, tra fase A e fase B. I progettisti

hanno separato le due fasi per motivi economici, «in relazione - scrivono nel

loro dossier - a una prevedibile gradualità dei finanziamenti». La fase A ha un

costo stimato in 950 milioni, la B in 350 milioni. Solo con la fase B, si legge nel dossier, la costruzione è completa e

assicura «l' operatività di tutti i terminali di Sampierdarena, anche quelli più a ponente, in condizioni di sicurezza,

garantendo l' accesso agli stessi delle navi più grandi». Ma la fase B, avverte Righi, fa a pugni con l' aeroporto.

Sentito al telefono dal Secolo XIX, il direttore dello scalo spiega che «il mio è stato soltanto un contributo tecnico» e

che «l' ultima parola spetta all' Enac»: l' Ente nazionale aviazione civile potrà rivedere i vincoli aeroportuali, «sulla base

degli elementi che le saranno forniti». Per ora, gli elementi sembrano insufficienti, e non soltanto per la fase B. Anche

nella fase A, scrive Righi nel suo contributo, «viene indicato l' ingresso di navi di altezza 55 metri sul livello del mare in

Calata Massaua» ma non si tiene conto «dell' ingombro, non valutato nel Documento di Progetto, delle attrezzature

fisse» di carico e scarico. Se l' arrivo delle grandi portacontainer a Calata Massaua sarà un problema, lo sarà ancor di

più nel terminal Messina, il più vicino all' aeroporto. Come spiega al telefono Righi, «trovarsi delle navi di 400 metri, e

delle gru, a un chilometro e mezzo, sarebbe una penalizzazione rilevante». Le super portacontainer Oggi le mega navi

sono in gradi di trasportare 24 mila teu. Ma la nuova diga di Genova è progettata per durare almeno 100 anni ed è

evidente che la dimensione dei colossi del mare aumenterà ulteriormente. Così l' analisi costi-benefici dell' opera

cercare anche di prevedere il futuro: «Le ricerche svolte hanno evidenziato che la massima nave più probabile

prevedibile nella vita tecnica dell' opera è una portacontenitori da 24.000 teu lunga 400 metri» scrivono gli esperti nel

documento, avvertendo anche che la taglia crescerà: «Si è visto che le proiezioni statistiche effettuate sull' insieme

delle portacontenitori attualmente circolanti e di quelle ordinate e in costruzione, fanno prevedere navi portacontenitori

di capacità fino a 30.000 teu lunghe 450 metri, di cui oggi non si conoscono le caratteristiche di manovrabilità». La

nuova diga quindi è progettata per accogliere le navi più grandi che usciranno dai cantieri nei prossimi anni. E dovrà

farlo in sicurezza: oltre alle simulazioni effettuate in Inghilterra, è scesa

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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in campo anche la capitaneria che non a caso ha identificato una soluzione come preferibile: «Sono stati condotti

circa trenta test per verificare le manovre di avvicinamento all' imboccatura portuale, l' accesso al porto nel canale di

navigazione, l' evoluzione nell' avamporto riparato dalle onde, l' accosto e la partenza dai terminali, il transito nel

canale interno, le situazioni di emergenza in caso di avaria» spiega ancora il documento di analisi che sottolinea: «Le

simulazioni hanno evidenziato che per tutte e tre le soluzioni d' intervento le manovre possono essere svolte in

sicurezza anche in condizioni meteomarine non favorevoli con onde fino a 2,5 m di altezza e vento fino a 30 nodi. È

stato verificato che la larghezza del canale di accesso, le lunghezze di arresto e le aree di manovra sono adeguate

per tutte le soluzioni». Il porto di Sampierdarena senza la diga rischia di sparire. O comunque di diventare marginale

persino per il traffico regionale. --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il futuro dei camalli (e del porto) si giocherà in trasferta

GIORGIO CAROZZI

Il porto non è solo lavoro ma soprattutto mercato e competizione. Tuttavia se

giovedì prossimo l' assemblea dei soci della Culmv boccerà il bilancio e farà a

brandelli il piano di ristrutturazione finanziaria e organizzativa varato dai vertici

di San Benigno e imposto dal precario equilibrio dei conti, Genova ripiomberà

nel buio di una capitale ai margini dell' impero del business, senza esercito e

senza anima. Già il teatro dell' evento rompe ogni schema scolpito nella storia

di Genova. Costretti dalle regole anti-Covid e privilegiando la presenza fisica

alle video conferenze, per la prima volta i soci della Compagnia Unica

abbandonano la cattedrale in Chiamata e si trasferiscono ai Magazzini del

Cotone, nella Sala Maestrale. Se il distanziamento non consentirà di ospitare

tutti i mille portuali, a votare saranno 250 delegati. Se è vero che nella vita e

nel lavoro ci sono giorni che valgono anni, il conclave dei camalli ha la valenza

di uno spartiacque tra un mondo inchiodato dalla conservazione e sconvolto

dalla pandemia e la trasformazione nel segno delle riforme interne e della

modernizzazione. A 75 anni esatti dalla fondazione della Culmv, il console

Antonio Benvenuti si trova ad affrontare un passaggio cui neppure il

predecessore Paride Batini era stato costretto. Spiegare dettagliatamente ai soci, cioè, un piano che impone

certamente sacrifici e cambiamenti ma che, se effettivamente realizzato, mette in sicurezza la Compagnia per i

prossimi decenni, blindandone continuità, unicità e centralità nel sistema portuale. Non restano altri margini: da una

parte le sostanziose compensazioni economiche conquistate da Benvenuti attraverso gli accordi con l' Authority di

Paolo Signorini e i terminalisti di Confindustria guidati da Beppe Costa, dall' altra l' impegno a rivedere assetti interni e

organizzazione del lavoro, ad aprire ai consulenti esterni, a migliorare efficienza e produttività, a tagliare i costi e a

siglare specifiche intese operative con i terminalisti. Da Compagnia di ventura a Compagnia di bandiera. Non è un

passaggio semplice in un contesto sociale pesantissimo, con la crisi che stringe la gola, i traffici in calo, le giornate

lavorate crollate del 25%. Ma non è per liberarsi da improbabili sensi di colpa che Antonio Benvenuti rende giustizia al

mercato e all' innovazione: se l' obiettivo è sviluppare benessere, la transizione a un sistema meno consociativo

passa dalla consapevolezza di ciò che non è più sostenibile. Resta in un angolo l' approccio di contrapposizione e di

lotta, ma a una categoria tradizionalmente esposta alle fluttuazioni del mercato e degli interessi che lo ispirano,

occorre stabilità. «Dirò questo ai nostri soci, ai mille che avranno il compito di scegliere questa strada in salita ma

percorribile con la nostra identità - confida al Secolo XIX e a TheMeditelegraph il console Benvenuti - E' una scelta

per il futuro e il ruolo della governance portuale è centrale anche per le ricadute sulla città. I rapporti sociali vanno

difesi, non sconvolti. Nel conflitto feroce sul mercato dei trasporti, la Compagnia Unica vuole riprendere il suo

cammino di parte in causa tra i grandi gruppi armatoriali, gli Stati, i terminalisti e i fondi finanziari. Dobbiamo inserirci

nei progetti di sviluppo di cui siamo leva interessata e insostituibile». Sono così lontani i tempi in cui anche un leader

storico della Cgil come Bruno Trentin, coniugava la Culmv alla "cosa" di Sartre: un insieme confuso di storia, potere,

interessi, tradizioni, privilegi e lobby. Oggi c' è consapevolezza dell' ultima chiamata. Tra le pieghe del liberismo

dominante, la Culmv di Benvenuti insiste su accordi e progetti tra i protagonisti, che puntino all' equilibrio economico-

organizzativo e all' interno dei quali tutti possano riconoscersi. Un patto del lavoro a livello europeo, dunque,

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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con i maggiori investitori. Giovedì la sentenza. Niente sarà più come prima. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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l' economia del mare

Crociere, si riparte compagnie pronte ma manca un decreto

Dopo la " doccia fredda" delle festività natalizie che aveva stoppato le navi ora il dpcm consente alle compagnie di
riprendere il mare. Necessario però autorizzare il trasferimento fra regioni dei croceristi che devono imbarcarsi

Via libera alle crociere, con Msc pronta per il 24 gennaio e Costa che si

prepara da febbraio. Così consente l' ultimo dpcm che autorizza le

compagnie armatoriali a riproporre al mercato del turismo la loro offerta sul

mare. Prima di procedere su questa rotta, però, è necessario chiarire un

punto fondamentale, cioè quello dell' autorizzazione ai croceristi che si

imbarcano sulla nave di raggiungere il porto di partenza, anche se

provenienti da regioni che vietano di lasciare il proprio territorio. I

trasferimenti fuori regione, infatti, toccano tutte le zone arancioni e rosse del

Paese e quindi è necessario con una circolare ministeriale chiarire prima

questo aspetto. Da Genova, per intendersi, possono imbarcarsi non solo

passeggeri liguri, ma anche quelli di altre regioni, autorizzati a spostarsi

seppur in zona rossa o arancione. Non appena questo aspetto non certo

marginale sarà ufficializzato, allora le crociere potranno ripartire o, meglio,

proveranno a ripartire, pur in un contesto quanto mai complicato. Dopo il

primo lockdown, infatti, le compagnie si erano attrezzate per il ritorno in

mare da agosto. Era stata Msc, da Genova, la prima a scattare, seguita

pochi giorni dopo Costa. Crociere brevi, non più di una settimana, in porti italiani per cittadini italiani. Vacanze per

qualche centinaio di passeggeri su navi da 5- 6000 posti, comunque fondamentali per mostrare la volontà di ripartire.

Le compagnie si erano attrezzate seguendo un protocollo sanitario rigidissimo, testato da enti certificatori e condiviso

con il ministero della Salute, che avevano di fatto trasformato gli spazi a bordo in "aree covid free", aperte solo a chi

era stato sottoposto in precedenza a tamponi, e nel rispetto delle regole di distanziamento e protezione. Con questi

protocolli le compagnie si erano proposte per le vacanze di Natale come le uniche "zone blu" disponibili sul fronte dell'

offerta turistica, proponendo crociere settimanali o, come nel caso di Costa, ancor più brevi, di 3- 4 giorni. Il dpcm di

Natale aveva però fermato tutto fino appunto all' ultimo documento appena entrato in vigore ( e che resterà valido fino

al 5 marzo). Si può partire, ma a precise condizioni e con il divieto di escursioni libere che potrebbero ovviamente

pregiudicare la situazione al rientro in nave. «I servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana - si

legge - possono essere svolti solo nel rispetto delle specifiche linee guida validate dal comitato tecnico- scientifico » .

Analogo ragionamento anche per le compagnie battenti bandiera straniera. « E' consentito alle navi di bandiera estera

impiegate in servizi di crociera l' ingresso nei porti italiani nel caso in cui queste ultime provengano da porti di scalo

situati in stati o territori non a rischio e tutti i passeggeri imbarcati non abbiano soggiornato o transitato nei quattordici

giorni anteriori all' ingresso nel porto italiano in stati o territori a rischio » . La prima compagnia a ripartire, domenica

prossima, sarà Msc, con " Grandiosa", dal porto di Genova. Crociere settimanali fino alla fine dell' inverno con

itinerari italiani ( Civitavecchia, Napoli, Palermo) e una " toccata" a Malta. Da febbraio dovrebbe toccare a Costa. «Al

momento - spiega la compagnia genovese - le nostre crociere sono sospese fino al 31 gennaio. Sulla base del nuovo

dpcm entro il vigore il 16 stiamo valutando a quali condizioni saremo in grado di operare il nostro programma di

crociere previsto per febbraio».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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A partire per prima dovrebbe essere " Deliziosa". Resta ancora ferma "Smeralda", in attesa di capire se toccherà

davvero a lei ospitare gli spettatori del festival di Sanremo, fissato all' inizio di marzo. Dall' Ariston, infatti, gli ospiti

sarebbero trasferiti sulla nave prima di fare ritorno in teatro alla sera. - (massimo minella) © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Assiterminal Porti tassati: "Ricorso giusto, ma non basta"

Sostegno al ricorso alla Corte Europea contro la tassazione dei porti e nel

Recovery va bene l' impegno sulle ferrovie perché il collegamento dei porti

con i mercati di riferimento è un tema prioritario, ma bisogna ancora capire

bene «che cosa sarà finanziato». «Abbiamo condiviso l' iniziativa del

governo di ricorrere alla Corte di Giustizia europea contro la decisione della

Commissione europea di tassare i porti - dice Luca Beppe, presidente

Assiterminal - ma abbiamo anche detto che purtroppo si arriva a questo

punto avendo trascurato a lungo l' argomento che è sul tavolo da 6 o 7 anni.

E' un ritardo di elaborazione nei confronti della portualità».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Ente Bacini, il comitato Porto Aperto scrive a Primocanale

di Pietro Cesana - Pres. comitato Porto Aperto domenica 17 gennaio 2021

GENOVA - Egregio Direttore, sono l' Avvocato Pietro Cesana, Presidente del

Comitato Porto Aperto, e vi scrivo con riferimento all' intervista da voi

trasmessa nella giornata di ieri del nuovo Presidente dell' Ente Bacini, Sig.

Vianello. Le dichiarazioni rilasciate dal nuovo Presidente non corrispondono al

vero, sono inaccettabili e dimostrano ancora una volta l' inadeguatezza delle

preposte amministrazioni ad affrontare tematiche di tale rilevanza per la città.

Devo necessariamente ricordare che la situazione reale delle ricadute

ambientali che questo tipo di comparto ha su gran parte della città (circa 230

000 abitanti dei quartieri Centro Storico, Carignano e Foce), sono accertate e

indiscusse dal punto di vista scientifico sia a livello europeo che internazionale

e sono pertanto incontrovertibili. Stiamo parlando di inquinamento derivante

da ricaduta al suolo di metalli pesanti (quali a mero titolo esemplificativo e non

esclusivo cadmio, cromo, manganese derivanti dal taglio e dalla saldatura),

incontestabilmente accertato da Organismi internazionali quali OCSE ed EPA

che hanno studiato ed acclarato (in circa vent' anni) l' impatto che le

lavorazioni di questo tipo hanno sull' ambiente e soprattutto sulla salute dei cittadini. I risvolti clinici derivanti da questo

tipo di inquinamento sono i più disparati e portano ad una serie di patologie di tipo neuro degenerativo in età precoce

(Parkinson e Alzheimer), con effetti devastanti anche dal punto di vista dei costi sociali. In tutta Europa i bacini di

carenaggio, nel rispetto del regolamento Europeo 1257 del 2013 e delle richiamate linee guida IMO (recepiti con

apposita legge dal nostro ordinamento nel 2019), sono collocati a circa un miglio e mezzo dai centri densamente

abitati. Gli esempi sono sotto gli occhi di tutti basta osservare la collocazione dei cantieri Ghent (Belgio), Grena

(Danimarca), Gijon (Spagna), Le Trait (Francia), Bacalan (Francia), Le Havre (Francia), Brest (Francia), Liepaja

(Lettonia), Kalipèda (Lettonia), Rotterdam Botlek (Olanda), Averio (Porrtogallo), Naantali (Finlandia), Hartlepool (UK),

Leith (UK), Belfast (UK), Swansea (UK), Tallin (Estonia), solo per citarne alcuni, ove gli impianti di riparazione navale

sono ubicati a circa 1500 metri dalle prime abitazioni e ad almeno 5000 metri dai centri densamente abitati, mentre nel

caso di Genova a circa 70 metri dalle prime abitazioni e a 400 metri da quartieri densamente abitati. Peraltro devo

con rammarico notare che durante l' intervista sullo sfondo c' era una nave militare che non potrebbe essere trattata in

bacini di questo tipo per ragioni legate ai materiali (speciali e coperti da segreto militare) utilizzati per le chiglie di

queste imbarcazioni. Sono obbligato a ricordare che il Giappone ha diffidato gli USA a demolire alcune navi della

flotta militare collocata nel Pacifico e che la Marina Americana aveva addirittura pensato di costruire un' isola

galleggiante in mezzo al mare per queste demolizioni speciali. I n considerazione di quanto sopra detto le chiedo di

poter essere intervistato sulla questione al fine di poter fornire un quadro reale e oggettivo della situazione che investe

la nostra amata Genova alla soglia di decisioni che potrebbero influire ulteriormente in modo molto negativo sul

prossimo futuro della nostra Città. Ringrazio e porgo i migliori saluti Avv. Pietro Cesana.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porto Aperto contro Ente Bacini: "Inquinamento accertato, le riparazioni navali devono
andarsene"

di Matteo Cantile domenica 17 gennaio 2021 GENOVA - "Le dichiarazioni del

nuovo presidente di Ente Bacini, Mauro Vianello, non corrispondono al vero,

sono inaccettabili e dimostrano ancora una volta l' inadeguatezza delle

amministrazioni ad affrontare tematiche così rilevanti per la città": parola di

Pietro Cesana, professione avvocato, presidente del comitato Porto Aperto.

Cesana, che rappresenta i cittadini che contestano la posizione e l' operato

delle riparazioni navali genovesi, ha inviato una lettera a Primocanale ( QUI IN

VERSIONE INTEGRALE ) in cui fa riferimento all' intervista che Vianello ha

rilasciato a Primocanale ( QUI ) e chiede al nostro direttore un' intervista per

fare chiarezza sulla reale situazione ambientale legata alla presenza di Ente

Bacini. Uno dei passaggi che Cesana giudica maggiormente controversi è

quello sull' impatto ambientale di Ente Bacini che, secondo Mauro Vianello,

"rispettano tutte le regole": "In realtà - controbatte Cesana - le ricadute

ambientali che le riparazioni navali hanno sui 230mila abitanti del centro

storico, di Carignano e della Foce sono accertate e indiscusse dal punto di

vista scientifico, sia a livello europeo che internazionale e sono, pertanto,

incontrovertibili". Cesana stila un elenco di ciò che respirano i genovesi : "Al suolo ricadono metalli pesanti, cadmio,

cromo, manganese e altri inquinanti, che sono il prodotto del taglio e della saldatura. E' una situazione non

contestabile perché accertata da organismi internazionali come Ocse ed Epa che, in vent' anni di studi, hanno

acclarato l' impatto che le lavorazioni di questo tipo hanno sull' ambiente e sulla salute dei cittadini: i risvolti clinici che

derivano da questa situazione sono i più disparati e portano a una serie di patologie di tipo neuro degenerativo in età

precoce, come Parkinson e Alzheimer, con effetti devastanti anche dal punto di vista dei costi sociali". Per il

presidente del comitato Porto Aperto le riparazioni navali non possono restare a un passo dalle case : "In tutta

Europa i bacini di carenaggio, nel rispetto del regolamento Europeo 1257 del 2013 e delle richiamate linee guida IMO

(recepiti con apposita legge dal nostro ordinamento nel 2019), sono collocati a circa un miglio e mezzo dai centri

densamente abitati. Gli esempi sono sotto gli occhi di tutti basta osservare la collocazione dei cantieri in Francia,

Spagna, Gran Bretagna e tanti altri Paesi, ove gli impianti di riparazione navale sono ubicati a circa 1500 metri dalle

prime abitazioni e ad almeno 5000 metri dai centri densamente abitati: a Genova, al contrario, i bacini sono sotto il

nostro naso, a 70 metri dalle prime abitazioni e a 400 metri da quartieri densamente abitati". Cesana punta il dito

anche sul tipo di lavorazioni effettuate dalle riparazioni navali genovesi : "Durante la vostra intervista - dice il

presidente del comitato - sullo sfondo si nota una nave militare che non potrebbe essere trattata in bacini di questo

tipo per ragioni legate ai materiali (speciali e coperti da segreto militare) utilizzati per le chiglie di queste imbarcazioni.

Ricor che il Giappone ha diffidato gli USA a demolire alcune navi della flotta militare collocata nel Pacifico e che la

Marina americana aveva addirittura pensato di costruire un' isola galleggiante in mezzo al mare per queste

demolizioni speciali". Approfondimenti Ente Bacini, il comitato Porto Aperto scrive a Primocanale.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Terrazza Incontra Paolo Emilio Signorini: il futuro del porto su Primocanale

di M.C. domenica 17 gennaio 2021 GENOVA - Terrazza Incontra Paolo

Emilio Signorini : il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure

occidentale sarà domani, alle 14, a colloquio con Maurizio Rossi, già membro

della commissione trasporti del Senato ed editore di Primocanale. Con loro

una selezionata platea di addetti ai lavori. Scopo dell' appuntamento è

approfondire le tematiche più attuali del porto di Genova: dalla diga foranea al

piano di sviluppo portuale fino alle riparazioni navali. L' incontro sarà

trasmesso in diretta da Primocanale e in streaming su primocanale.it.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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INFRASTRUTTURE

Classicana più larga, i primi nodi: dubbi su due ponti e sulla viabilità

Lavori sul tratto tra porto e Classe Prende il via l' iter autorizzativo La Regione chiede alcune integrazioni

ALESSANDRO MONTANARI

RAVENNA L' iter per l' ampliamento del tratto di tangenziale tra il porto d i

Ravenna e Classe è partito. Il progetto porterà un allargamento della Classicana

(nel tratto in cui corrisponde alla Statale 67) di 4 metri per carreggiata e il totale

della sede stradale da 14 a 22 metri, cioè quanto previsto dalla legge per questo

tipo di strade. Il progetto dell' Anas è in fase autorizzativa e sono arrivate le

prime osservazioni, datate fine dicembre, da parte degli enti locali. Osservazioni

poi riassunte dalla Regione in un lungo documento in cui si premette comunque

un certo sostegno alla scelta progettuale che costerà 21 milioni di euro. I ponti

Permangono tuttavia alcune criticità. In primis riguardo a due ponti: quello sui

Fiumi Uniti e il cavalcavia di via Stradone, una delle principali arterie di Porto

Fuori, che sovrasta la statale. Per quanto riguarda il passaggio sui Fiumi Uniti la

Regione contesta ad Anas il fatto che non sia al momento previsto un

adeguamento alla nuova carreggiata, chiedendo integrazioni perché l' assenza

«non appare coerente con tale finalità e fonte di potenziale peri colo». Presente

invece la valutazione relativa al nuove ponte di via Stradone che passa sopra la

statale. Si chiede di prevedere un percorso ciclopedonale, che dovrà essere «di

dimensioni adeguate», vale a dire non meno di 2,5 metri. A preoccupare è però anche la fase di cantiere perché la

realizzazione di questo ponte «determinerà l' interruzione della circolazione sulla strada comunale Via Stradone con

conseguenti pesanti ripercussioni sui collegamenti, sia privati che relativi al trasporto pubblico locale, Ravenna -Porto

Fuori e viceversa». Anas dovrà studiare come risolvere il problema. L' ambiente e gli accessi Tra le richieste anche

una più puntuale valutazione dell' aumento dei flussi veicolari e del conseguente impatto acustico e ambientale,

partendo da dati più aggiornati rispetto a quelli utilizzati da Anas, risalenti al 2012. Preoccupazioni, sempre riguardo

all' ambiente, riguardano il particolare ambiente lungo quale correla strada unavolta lasciatosi il porto alle spalle: il

parco del Delta è vicinissimo, per questo la Regione osserva che sarebbero necessarie varie integrazioni. L' altro

aspetto che sembra piuttosto complicato riguarda laviabili tà di accesso al tratto interessato dai lavori. Al momento ci

sono 34 accessi, quasi tutti da fondi agricoli e privati. Saranno soppressi e alla tangenziale si entrerà soltanto da due

strade secondarie oltre che, naturalmente, dai vari svincoli. Gran parte del traffico che ora entra dai tanti accessi verrà

deviato su via Montebello, strada che corre parallela alla Classica na e che, scrive Anas, «sarà adeguata sia da un

punto di vista strutturale che dimensionale: attualmente si presenta in parte come strada sterrata». La Regione ribatte

però che la strada ricade nella sezione del parco e delle saline e della pineta di Classe, per cui adeguarla non sarà

così semplice.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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«Porto turistico, si tratti davvero Ecco di cosa occorre discutere»

Yacht Club, Lega Navale e Circolo Nautico: né porte spalancate né con il fronte del no a tutti i costi

LIVORNO. Di fronte al progetto di porto turistico nello specchio acqueo di

parte del Porto Mediceo ad opera di Azimut Benetti, c' è una terza via nella

contrapposizione dura fra il fronte di molti circoli (concentrati nell' area del

Muro del Pianto e della Darsena Nuova e riuniti in un Comitato) e chi come il

gigante dei superyacht ha avuto in concessione l' area all' Authority con una

delibera all' unanimità del comitato portuale. È la posizione espressa da Yacht

Club Livorno, dalla sezione livornese della Lega Navale e dal Circolo Nautico

di Livorno: «Le porte non devono essere chiuse ma nemmeno aperte: la

prospettiva più ragionevole è quella che tiene le porte socchiuse e la mente

aperta a una negoziazione ragionevole e leale», dicono le tre realtà del

mondo nautico labronico sottolineando che «è questa la prospettiva che ha

sempre animato» il loro atteggiamento in questa vicenda. Yacht Club, Lega

Navale e Circolo Nautico ripartono da quell' ok unanime di Palazzo

Rosciano, sede dell' istituzione portuale, a Azimut Benetti: lo fanno

segnalando che, da un lato, «non si conoscono ancora con esattezza le

condizioni alle quali questa concessione è stata assentita» e, dall' altro, che

questa notizia ha dato fuoco alle polveri. Il riferimento è al fronte dei circoli contrarissimi che «hanno avviato iniziative

dirette a contrastare questa decisione». Cosa dicono? A loro avviso, il porto turistico - spiegano lo Yacht Club e gli

altri - «non potrebbe sacrificare in alcun modo i posti barca esistenti che costituirebbero un patrimonio acquisito dei

loro soci». Tradotto: «porte chiuse ad Azimut Benetti ovvero i conti non si possono fare senza l' oste». Ma i firmatari

del documento indicano però come «i veri arbitri di questa partita» il Comune di Livorno e l' Authority. «Con loro e

sotto il loro patrocinio, prima del lockdown, era stata avviata una seria trattativa con Azimut Benetti, che

successivamente è evaporata senza lasciare, apparentemente, segni tangibili». Con una idea-guida: la realizzazione

di un porto turistico nel Porto Mediceo «deve essere accompagnata dalla realizzazione di un "porto della città"». E se

il primo è per chi «usa la barca come diporto», il secondo per chi vede nella barca e nel rapporto con il mare «una

parte essenziale della propria identità di cittadini livornesi». Non sarà così, dicono i tre soggetti: «La Darsena Nuova

resta porto della città per solo vent' anni e comunque non oltre la realizzazione della Bellana, che però è una cosa

diversa. Non rappresenta la città come la rappresenta la Darsena Nuova». L' altra patata bollente è «il numero delle

barche che possono essere ospitate dalla Darsena Nuova: non tutte le barche del Mediceo, ma solo alcune e

comunque distribuite in maniera tale da non rispettare le identità dei Circoli». Per Yacht Club, Lega Navale e Circolo

Nautico «probabilmente non si può fare di più, ma sicuramente si può fare di più dal punto di vista delle tariffe: allo

stato delle trattative evaporate a febbraio 2020». Viene ribadito che «si parlava di un corrispettivo complessivo per la

Darsena Nuova di 400mila euro per 20 anni, cioè otto milioni di euro»: tanto, visto che parliamo di «un porto che

esiste già e che ha bisogno solo delle banchine». I tre soggetti invitano a «un minimo di buona volontà e in una logica

di reciproco riconoscimento»: resta il fatto che «non è possibile credere che il porto turistico possa sacrificare le

aspettative di coloro che vivono il Porto Mediceo da tempo immemorabile e non è nemmeno possibile pensare che

queste aspettative si possano imporre a una prospettiva di sviluppo che riguarda tutta la città». Aggiungendo: «È

possibile invece lavorare insieme». Porte né chiuse né aperte ma semmai

Il Tirreno

Livorno
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«socchiuse» con «la mente aperta a una negoziazione ragionevole e leale». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Caffè e brioche sulle panchine ma in porto i locali sono pieni

Colazioni itineranti in centro, asporto fino alle 18. Nello scalo, invece, è soldout

IL COMMERCIO ANCONA Seduti sulle panchine, in piedi, appoggiati a un

muro, sul sedile dell' auto o passeggiando, con un occhio alle vetrine dei saldi

e l' altro al bicchiere. Cinquanta sfumature di colazione itinerante. Perché

sorseggiare il caffè al bancone, da ieri, non si può più. È consentito solo l'

asporto, ma fino alle 18. Funziona così, in fascia arancione. Per almeno due

settimane. Ma gli anconetani al rito della pastarella domenicale in centro

proprio non rinunciano, a costo di aspettare a lungo in fila, al freddo, fuori dai

bar e dalle pasticcerie che misurano distanze e ingressi contingentati. I

paradossi Il paradosso? A due passi dai locali, si formano capannelli di amici

e conoscenti che si radunano attorno alle panchine di piazza Roma e piazza

Cavour come fossero déhors. Il secondo paradosso? Il porto. Una zona

franca dove ancora tutto è possibile: fare aperitivo al tavolo, pranzare e

cenare fino al coprifuoco delle 22. Al di là delle sbarre, un altro mondo. Al

punto che i buttafuori, ingaggiati dai titolari dei locali per garantire l' ordine e il

r ispetto delle regole, si vedono costretti a respingere i clienti che

entrerebbero in massa. Il centro Tutt' altra storia in centro. Ieri serrande

abbassate per molti ristoranti che non trovano conveniente né l' asporto né il delivery e valutano di prendersi due

settimane di riposo forzato. Al Bar Giuliani, ad esempio, hanno deciso di rinunciare a pranzi e cene, almeno nei giorni

feriali. «Non avrebbe senso, con lo smart working in centro non c' è più nessuno - commenta Michele Zannini -. Cosa

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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feriali. «Non avrebbe senso, con lo smart working in centro non c' è più nessuno - commenta Michele Zannini -. Cosa

comporta la zona arancione? Lavorerà un dipendente su 18, gli altri dovremo metterli in cassa integrazione. Oggi (ieri,

ndr) abbiamo deciso di chiudere all' una, rinunciando agli aperitivi pomeridiani. E nei giorni feriali faremo solo bar e

asporto: niente pranzi». In piazza Roma è un viavai di persone che soffia sul cappuccino servito in bicchieri di

plastica. Ma solo Antonio Lanza del bar La Piazzetta ha deciso di aprire. «L' alternativa era trascorrere la domenica

sul divano - dice -. Almeno ci teniamo impegnati, anche se con gli incassi in zona arancione non riusciremo nemmeno

a coprire l' affitto. Di trenta cornetti ordinati, stamattina ne abbiamo venduti dieci. Per quanto tempo potremo andare

avanti così? La cosa assurda è che i clienti hanno anche il coraggio di lamentarsi perché non possono consumare al

bancone, come se fosse colpa nostra». Ma c' è anche chi non si sente più di tanto penalizzato dalle ordinanze a

colori. È mezzogiorno e davanti alla pasticceria Foligni la gente attende pazientemente in fila per ritirare un vassoio di

paste o ordinare un caffè da asporto. «So di essere controcorrente, ma noi non possiamo lamentarci perché

abbiamo sempre lavorato bene - spiega Francesco Foligni -. Certo, è cambiato il modo di organizzare l' attività:

dobbiamo stare attenti alle code che si creano all' esterno, ma proprio per questo abbiamo cercato di rendere più

veloce il servizio alla cassa. Quello che veramente manca è la socialità, il dialogo con le persone». s. r. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Un consiglio comunale sul deposito gpl

ORTONA . Un consiglio comunale per esprimere la contrarietà al deposito gpl

di Ortona. La seduta è stata convocata in videoconferenza per il prossimo 21

gennaio, alle ore 18.30, due settimane dopo la decisione del ministero dello

Sviluppo economico sul progetto di costruzione di un impianto stoccaggio di

gpl da 25mila metri cubi. «Il sindaco Leo Castiglione e la sua giunta perdono il

treno e pensano di poter rimettere indietro le lancette dell' orologio»,

commenta ironicamente il consigliere comunale Peppino Polidori . «Qualcuno

dovrà avvertire sindaco e presidente del consiglio, che il tempo passa, che i

consiglieri di opposizione avevano chiesto una seduta straordinaria ed

urgente per il 9 gennaio, oppure per una data anteriore al 13 gennaio, giorno

che a Roma si è discusso del deposito gpl sollecitato dall' imprenditore Walter

Tosto . Alla richiesta delle opposizioni, sindaco e presidente del consiglio,

invece, nemmeno hanno risposto contravvenendo con i loro silenzi ad un

obbligo di legge. Ora usciti dal torpore convocano un consiglio per il 21

gennaio. C' è da chiedersi se le richieste dell' opposizione vengano mai lette

così come gli atti, i passaggi e i documenti del ministero, della capitaneria e

dell' Autorità portuale». Da Palazzo di città chiariscono però che la richiesta di consiglio comunale porta la firma di

cinque membri dell' opposizione - Peppino Polidori, Simonetta Schiazza , Angelo Di Nardo , Giorgio Marchegiano ed

Emore Cauti - e secondo regolamento la presidente Lucia Simona Rabottini è stata tenuta a convocarlo. Per evitare

che venisse convocata "a giochi fatti", ci sarebbe stata la possibilità di ritirare la richiesta, cosa che non è avvenuta. E

dunque adesso si terrà un consiglio comunale con all' ordine del giorno "la contrarietà all' insediamento (costruzione

ed esercizio) nel porto di Ortona del deposito costiero gpl proposto dalla società Seastock srl, invitando il ministero a

negare l' autorizzazione richiesta, nell' interesse dell' intera comunità ed economia abruzzese". Un tema che non

necessita più di discussione, considerando che è stato già tutto deciso. (a.s.)

ilcentro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Musolino: «Dalla Regione grande fiducia verso il porto»

SVILLUPPO L' arr ivo di ol tre un mil iardo di euro, ma soprattutto i l

riconoscimento della Regione nel recente Piano dei trasporti e della logistica,

dell' importanza dalla darsena grandi masse per incrementare i traffici merci, è

stata accolta con soddisfazione dai principali attori dello scalo. «L'

approvazione del Piano dice il presidente dell' Adsp Pino Musolino (nella foto) -

rappresenta un segno reale dell' attenzione che il governo regionale sta

dedicando per consentire una crescita significativa dei porti di Roma e del

Lazio. Dobbiamo lavorare in stretta integrazione e con intensità affinché gli

obiettivi e i progetti elencati nel piano divengano realtà prima possibile, affinché

il pieno potenziale dei nostri scali possa dispiegarsi al servizio dell' economia

della regione e di tutto il Sistema-Paese». Tra gli interventi più importanti

figurano quelli per la riqualificazione delle banchine e dei binari interni al porto.

«In particolare si legge nel Piano - aggiunge Musolino che la Darsena energetica

riveste carattere strategico poiché consente l' ampliamento della capacità del

porto per traffici multipurpose, tra cui container. L' obiettivo è aumentare la

capacità di traffico contenitori fino a 700.000 teu. Oggi Civitavecchia ne

movimenta poco più di 100.000». Anche per il presidente della Compagnia portuale il documento rappresenta il

coronamento di un difficile percorso durato 20 anni. «Da quando in Regione ricorda Enrico Luciani - mi battevo per

far comprendere che il porto non doveva essere considerato solo come lo scalo di transito per la Sardegna, ma

aveva le potenzialità per essere il porto commerciale internazionale della Capitale. Ora la Regione ha messo l'

imprimatur decisivo allo sviluppo e al rilancio del settore logistico e dei trasporti. Inoltre il piano fa proprie altre nostre

battaglie come il completamento della trasversale per Orte, compresa la parallela ferroviaria. La via è tracciata. Ora

sta alla comunità non perdere quest' ultimo treno e declinarlo in progresso economico e, soprattutto, sociale e

lavorativo». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, tavola rotonda online con Tidei (Iv), Orneli e le realtà produttive

L' incontro si terrà lunedì 18 gennaio alle ore 18:00, sulle pagine Facebook di Italia Viva e di Maietta Tidei

Comunicato Stampa

Civitavecchia - ' Programmare lo sviluppo: le istituzioni e le realtà produttive

per il territorio '. È questo il titolo della tavola rotonda online che si terrà lunedì

18 gennaio 2021 , alle 18:00, sulle pagine Facebook @ItaliaVivaCivitavecchia

e @TideiMarietta. Alla tavola rotonda, moderata dai coordinatori locali di

Italia Viva Carlotta Berton e Alessio Gatti, parteciperanno: Paolo Orneli

(Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Lazio), Ernesto Tedesco

(Sindaco di Civitavecchia), Pino Musolino (Presidente Autorità di Sistema

Portuale), Fabrizio Allegra (Amministratore delegato di Tirreno Power),

Gaetano Evangelisti (Enel SpA - Responsabile elazioni istituzionali locali e

associazioni di categoria) Luciano Mocci (DG Federlazio), Cristiano Dionisi

(Presidente Unindustria Civitavecchia), Massimo Pelosi (Presidente

Legacoop Lazio), Alessio Gismondi (Presidente Cna Civitavecchia).

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' Adsp: "Dalla Regione massima attenzione per la crescita dei porti del Lazio"

Il Presidente dell' Adsp soddisfatto per gli ingenti investimenti previsti nel Piano della Mobilità appena adottato dalla
Giunta regionale

Comunicato Stampa

Civitavecchia - Il presidente dell' Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale

Pino Musolino esprime grande soddisfazione per gli investimenti riguardanti il

network portuale e le sue infrastrutture di collegamento stradali e ferroviarie

previsti nel Piano della Mobilità, dei Trasporti e della Logistica della Regione

Lazio ( leggi qui ). 'L' approvazione del piano - dichiara Musolino -

rappresenta, con i suoi stanziamenti e progetti rivolti allo sviluppo degli scali

del sistema, un segno reale dell' attenzione che il governo regionale sta

dedicando per consentire una crescita significativa dei porti di Roma e del

Lazio . Dobbiamo lavorare in stretta integrazione e con la massima intensità

affinché gli obiettivi e i progetti elencati nel piano divengano realtà nel più

breve tempo possibile, affinché il pieno potenziale dei nostri scali possa

dispiegarsi al servizio dell' economia non solo della regione ma di tutto il

Sistema-Paese'. Tra gli interventi più importanti nel medio e lungo termine

(ossia rispettivamente fino al 2030 ed al 2040) per complessivi 1,1 miliardi

figurano quelli per la riqualificazione delle banchine e dei binari ferroviari

interni al porto di Civitavecchia . 'In particolare - si legge nel piano - la

Darsena energetica riveste un carattere strategico in quanto consente l' ampliamento della capacità del porto per

traffici multipurpose, tra cui container'. L' obiettivo è quello di aumentare la capacità di traffico contenitori dello scalo

fino a 700.000 teu. Oggi Civitavecchia movimenta poco più di 100.000 teu l' anno. Per l' esattezza, nel 2020 sono

stati movimentati 106.305 teu, rispetto ai 112.249 dell' anno precedente. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le

notizie di Civitavecchia Clicca qui per iscriverti al canale Telegram, solo notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lo scorso anno il porto di Civitavecchia ha movimentato 106.305 container (-5,3%)

Musolino: tra gli obiettivi del Piano della Mobilità della Regione c' è quello di

aumentare la capacità di traffico contenitori fino a 700.000 teu Nel 2020 il

porto di Civitavecchia ha movimentato un traffico dei container pari a 106.305

teu. Lo ha reso noto sabato il neo presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, esprimendo grande

soddisfazione per gli investimenti riguardanti il network portuale e le sue

infrastrutture di collegamento stradali e ferroviarie previsti nel Piano della

Mobilità, dei Trasporti e della Logistica adottato nei giorni scorsi dalla

Regione Lazio. Il volume di traffico containerizzato movimentato lo scorso

anno rappresenta un calo del -5,3% rispetto al traffico di 11.249 teu totalizzato

nel 2019. Nel solo secondo semestre del 2020 il porto di Civitavecchia ha

movimentato un traffico di contenitori pari a 52.723 teu, con un incremento del

+6,3% sulla prima metà dell' anno precedente, mentre nel solo quarto

trimestre del 2020 il traffico è stato pari a 24.164 teu, con una flessione del

-3,7% sul periodo ottobre-dicembre del 2019. Riferendosi agli interventi

previsti per il sistema portuale laziale dal Piano della Mobilità, dei Trasporti e

della Logistica della Regione Lazio, Musolino ha specificato che, tra gli interventi più importanti nel medio e lungo

termine - ossia rispettivamente fino al 2030 ed al 2040 - per complessivi 1,1 miliardi di euro, figurano quelli per la

riqualificazione delle banchine e dei binari ferroviari interni al porto di Civitavecchia. Menzionando il contenuto del

Piano, Musolino ha evidenziato che il documento sottolinea che, «in particolare la Darsena energetica riveste un

carattere strategico in quanto consente l' ampliamento della capacità del porto per traffici multipurpose, tra cui

container». L' obiettivo - ha specificato Musolino - è quello di aumentare la capacità di traffico contenitori dello scalo

fino a 700.000 teu.

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ristori, industriali calabresi insoddisfatti

catanzaro Le risorse sono arrivate e in apparenza anche abbondanti. Ma per

Unindustria Calabria gli stanziamenti dei decreti Rilancio e Ristori - 221 milioni

di euro erogati dall' Agenzia delle Entrate - sono «tardivi e insufficienti». Gli

effetti della pandemia si sono abbattuti con forza su un tessuto produttivo già

fragile, «ma l' economia della regione sta mostrando resilienza» afferma il

presidente degli industriali calabresi, Aldo Ferrara, che chiede nuove politiche

attive per cambiare il mondo del lavoro e renderlo adeguato alle esigenze del

mercato del futuro. Le aziende calabresi sono sì in una fase di stallo «ma si

sta cercando di farsi trovare pronti per la fine dell' emergenza, con idee e

proposte concrete». Spicca, tra i progetti, i l  documento di respiro

mediterraneo che gli industriali del Mezzogiorno stanno mettendo a punto.

«Ma in Calabria - sottolinea Ferrara - vanno colte le opportunità della

programmazione europea 2021-2027, del Recovery plan e delle Zes». E qui

entra anche in gioco il porto di  Gioia Tauro e il nodo infrastrutture «da

sciogliere al più presto». Francesco Ranieri Pag. 6 Il presidente di

Unindustria«Somme tardive e insufficientiOra politiche per il lavoro»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Ristori alle imprese «In Calabria risorse in ritardo e insufficienti»

La sfida del presidente Ferrara sul futuro: «Ora politiche attive per innovare il lavoro»

Francesco Ranieri Catanzaro «I ristori? In ritardo e insufficienti». Non usa

mezzi termini il presidente di Unindustria Calabria Aldo Ferrara per un giudizio

sui sostegni statali al mondo delle imprese colpito dagli effetti della pandemia.

E lo fa raccogliendo quello che definisce «il sentiment di tutti i colleghi

imprenditori». Tra decreto Rilancio e i decreti Ristori sono stati erogati in

Calabria rispettivamente 135 milioni e 86 milioni. Ma l' effetto della pandemia

sull' economia calabrese, le stime parlano del crollo di almeno un quinto dei

fatturati, non è di quelli leggeri: si potrebbe dire che si sia abbattuta su un'

economia inserita tra le categorie più "a rischio". «Lo stato di salute del

tessuto produttivo è immaginabile - spiega - era già fragile e gli effetti sono

pesanti. Ma l' economia calabrese nel complesso sta mostrando anche

resilienza, perché si sta guardando al dopo pandemia e a una stagione di

grandi opportunità che potrebbe aprirsi a fine emergenza». Il riferimento è alla

programmazione europea 2021-2027 e al Recovery plan, ma anche alle

iniziative della Regione - «che con Calabria competitiva, anche su nostra

proposta, risponde a esigenze di liquidità immediata per fare fronte alle varie

spese, tra fisco, fornitori, cassa integrazione» - e all' iniziativa sinergica del sistema confindustriale del Mezzogiorno.

«In questo momento - afferma Ferrara - siamo impegnati a gestire le difficoltà della seconda ondata e tirando le

somme di quanto visto finora con i ristori possiamo dire che il mondo delle imprese è sospeso in un limbo, perché le

somme finora erogate non danno le risposte attese e poi ci sono le cartelle esattoriali previste a fine gennaio salvo

rinvii, l' incognita della Cig e la fine del divieto di licenziare a marzo. È evidente che ci sia un atteggiamento di

prudenza, perché quando si tireranno le somme allora si capirà chi ce l' ha fatta e chi, invece, è caduto». La soluzione

per il presidente degli industriali calabresi non può limitarsi solo agli ammortizzatori sociali che, pure, contribuiscono a

sostenere il reddito delle famiglie e danno ossigeno alle imprese: «Servono politiche attive del lavoro, per bilanciare le

competenze dei lavoratori e rimodulare i futuri assetti organizzativi delle imprese che con nuove figure e ricollocazioni

potranno affrontare il mercato del futuro». È in queste parole che emerge la prospettiva che gli industriali cominciano

a disegnare, guardando sì alle macerie della pandemia ma pensando alla ricostruzione. «Bisogna trasformare la

speranza che le vaccinazioni offrono in fiducia - sottolinea - che è il valore economico principale». A suo avviso si

apre una stagione di opportunità: «Il Recovery plan è uno strumento importante per realizzare le infrastrutture

prioritarie sotto il profilo logistico ma si dovrà stare attenti tra quello che effettivamente sarà previsto e la crisi politica.

Come Confindustria - aggiunge - ci stiamo muovendo tutte e otto le regioni del Mezzogiorno in un' ottica

mediterranea, con un documento dal titolo "Costruire il Mediterraneo", individuando le infrastrutture logistiche

indispensabili in una visione di insieme e di centralità nel Mediterraneo». Una delle leve principali viene ritenuto il

sistema delle Zes, le zone economiche speciali: «Qui serve un grande sforzo perché partano come leve di sviluppo,

oggi le aree industriali sono in mano al Corap che è in liquidazione, quindi bisogna trovare il modo di riqualificarle con

servizi adeguati, infrastrutture digitali e intermodali, e con i sistemi di incentivazione delle Zes si potrà creare aspirare

al "reshoring"», ovvero il rientro delle aziende che avevano delocalizzato. Tra le Zes spicca ovviamente il porto di

Gioia tauro: «Uno snodo fondamentale perché al centro del Mediterraneo, non a caso stiamo spingendo sulle

autostrade del mare e sulla portualità meridionale. Il gateway ferroviario è una buona

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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notizia, ora tocca a una seria velocizzazione della rete e alla Statale 106. È il momento di essere ambiziosi e di

avere chiare le direttrici di sviluppo».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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RIALZARSI DACATI SU ER RA RECOVERY PLAN Una delusione per tutta l' area metropolitana

Il porto di Gioia Tauro sbeffeggiato

Rischio di un'ennesima occasione persa per la Metrocity. Mancano risorse per

infrastrutture, trasporti e giovani. A bocciare il Recovery Plan sono per la Cgil

Reggio Calabria, Cgil Piana di Gioia Tauro, Cisl Reggio Calabria e Uil Reggio

Calabria rispettivamente Gregorio Pititto, Celeste Logiacco, Rosi Perrone,

Nuccio Azzarà che in una nota congiunta illustrano le ragioni di un fallimento: «Il

Recovery Plan varato dal Consiglio dei Ministri dimostra la miopia di un

Governo che rinuncia a valorizzare il sud e soprattutto la Calabria. Estendendo

di fatto il gap tra ragioni del Nord e quelle del Mezzogiorno. Il Piano di ripresa e

di resilienza' che sacrifica pilastri essenziali per la ripartenza come infrastrutture

e i trasporti, poteva realmente rappresentare l'ultima occasione per cancellare

un'ingiustizia storica, legata inesorabilmente ad una questione meridionale' mai

risolta. Nessun grande progetto per la Calabria e per una delle dieci Metrocity

del Paese. Nulla! Infatti, poli lo importanti come il porto di Gioia Tauro, o come

gli agganci di collegamento dei tre aeroporti calabresi, per non parlare dell' Area

integrata dello Stretto, non compaiano nell' agenda del piano di oltre 220 miliardi

che avrebbe l' arduo compito di cambiare le sorti della Calabria e di

conseguenza, dell' area metropolitana di Reggio Calabria, finestra funzionale e strategica sul Mediterraneo. La

mancata visione di un gruppo dirigente, nonostante una crisi di governo inaspettata, non può essere giustificata in

alcun modo. Interventi che, non solo non qualificano le proposte su un processo reale di sviluppo e di ricadute

economiche sulla Calabria, ma ne aggravano le prospettive in particolare per la Metrocity. Nulla su programmazione

delle infra strutture, e nulla sulla valorizzazione dell' assett dei trasporti. Nulla di concreto per le infrastrutture lineari

stradali tranne la dorsale ionica (ma si tratta di interventi già previsti). I temi dell' alta velocità e del sistema portuale

restano nel cassetto dunque, al netto di spot dei Ministri che si sono susseguiti in nei due 'Governi Conte' (Toninelli

prima e De Micheli adesso). Per non parlare della deputazione calabrese, a prescindere dal colore politico di

appartenenza: un silenzio agghiacciante! I nostri rappresentanti non fanno nulla per impedire che l' Italia venga divisa

in due. Basta leggere il piano per capire che i grandi porti del Mezzogiorno a partire da Gioia Tauro, sono stati

sbeffeggiati! Una visione miope che non ha guardato con interesse di sviluppo l' area della Metrocity reggina che,

affacciandosi sul Mediterraneo può essere, attraverso la valorizzazione e investimenti seri, il trait d' union con l'

Europa. Ma oltre l' aspetto infrastrutturale che riguarda il sistema di collegamenti e quello portuale, e il loro effettivo

rilancio, il Recovery Plan trascura colpevolmente la parte più importante del futuro della nazione. Infatti nella bozza di

documento, mancano risorse importanti per i giovani e per le politiche giovanili. Questi due temi non sono considerati

abbastanza, perché una programmazione imponente come 'Next generation' avrebbe dovuto essere più ambiziosa.

Manca una vera cerniera di connessione che possa mettere in collegamento attivo e funzionale il mondo universitario

accademico con il mondo del lavoro attraverso piani di inserimento finanziati con risorse derivanti da recovery. Poche

risorse anche sulla formazione e l' approccio scolastico, come strumento deterrente contro la dispersione scolastica

in un periodo nel quale il disorientamento e la disgregazione sociale a tempi del Covid sta prendendo il sopravvento.

Mancano fondi diretti ai comuni e alle realtà territoriali che possono lavorare alla costruzione di una nuova comunità

sociale e aggregativa; accogliamo dunque Il grido d' allarme lanciato da Anci giovani con il quale si chiede coraggio e

lungimiranza ad una classe dirigente che ha dimostrato, di stilare un recovery plan al chiuso

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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di poche stanze non coinvolgendo parti sociali e territori, in quello che è definito il nuovo piano Marshall per l' Italia.

Noi non ci fermiamo! Chiamiamo alla protesta pacifica le istituzioni metropolitane, i presidenti delle conferenze dei

sindaci e i consiglieri metropolitani che saranno in carica nel breve».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi


